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CENTROSTUDIMARCOBIAGI
...

a cura diAdapt
Silvana Secinaro

Le Università del Nord-
Ovest (Piemonte e Liguria, Val-
lée esclusa) favoriscono l’incon-
trotradomandaeoffertadi lavo-
ro.Unfenomenochenel 2005ha
riguardatoquasi 10milagiovani.

Ilserviziodijobplacement,at-
tivatodagli atenei per aiutare gli
studenti aentrarenelmondodel
lavoro, prevede, per esempio, ti-
rocinii per studenti universitari
iscritti a corsi di laurea, corsi di
diploma universitario, dottorati
diricerca,scuoleocorsidiperfe-
zionamentoe specializzazione e
per tutti i laureati e diplomati
chenonabbianosuperatoi18me-
sisuccessivialterminedeglistu-
di.Obiettividiventatiormaistra-
tegici per ogni ateneo del Nord-

Ovest. E ogni Facoltà li persona-
lizza. La Facoltà di Economia
dell’Università di Torino risulta
lapiù"agguerrita": suoltre5mila
stage e tirocinii attivati dall’Ate-
neo torinese nel corso del 2005,
oltre 1.500hanno riguardato stu-
denti o neolaureati di questa Fa-
coltà, che ha sede principale in
corsoUnioneSovieticaaTorino
ealtreadAsti,Biella,CuneoePi-
nerolo. Nei primimesi del 2006,
sonooltre 600 i tirocinii già atti-
vatidallasolasedecentrale.«Cir-
ca il 15% di queste esperienze—
spiega Paolo Pietro Biancone,
vicepreside per le relazioni con
leaziende e responsabile del Job
placementdiEconomia—si tra-
muta in assunzione definitiva al
terminedelperiododi stage. I ti-
rocinii sono gestiti con conven-
zioni stipulate dalla sedecentra-
ledellaFacoltà,acuisiaggiungo-

no quelli avviati con convenzio-
ni formalizzate dal Corfui (Con-
sorzio per la ricerca e la forma-
zione università-impresa) e da
Unimpiego, società di colloca-
mentoprivato sortadall’iniziati-
va di sei Unioni industriali pie-
montesi (Torino, Asti, Cuneo,
Ivrea, Novara, Verbania) oltre a
quelliprevistidallesediperiferi-
che». Il Jobplacement di Econo-
mia offre alle aziende, tra l’altro,
diversi servizi gratuiti. Tra que-
sti, l’affissione(nellediecibache-
cheappositenellaFacoltàenella
bachecavirtualesul sito internet
http://www.econ.unito.it)dian-
nunci di offerte di lavoro, stage,
borse di studio, concorsi, colla-
borazionivarie.Aquestoriguar-
donel2005sonostatipiùdi1.200,
neiprimimesi del 2006ègià sta-
tasuperataquotamille.

È, inoltre, favorita la realizza-
zionedibanchedati contenenti i
profilidei laureatidiognisessio-
ne, l’invio tramite Internet degli
elenchi dei neolaureati della Fa-
coltà (contenenti nome, cogno-
me, indirizzo, telefono, data di
nascita, materia della tesi, titolo
dellatesi,votodi laurea).Eanco-
ra: l’invio,sempreviaInternet,di
"Curricula", e, infine, la gestione
di rapporti con aziende ed enti,
pubblici e privati, italiani e stra-
nieri (oltre 1.600 contatti). «Il
prossimo obiettivo — continua
Biancone—èquellodiseleziona-
remaggiormente le aziende che
cicontattano,valutandopreven-
tivamente laqualitàdegli stagee
dei tirocinii offerti, in modo tale
da garantire una qualità sempre
piùadeguataal servizio».

L’’Università del Piemonte
Orientaleoffreunserviziodi Job
placementsperimentale,chesili-
mitaasegnalare ineo laureatial-
le aziende interessate: «Puntia-
mo,comunque, sullo stage—di-
ce il rettore dell’Ateneo, Paolo
Garbarino—intesocomeunpe-
riodo di formazione svolto dallo
studente o laureato in un’azien-
da, unenteoun’istituzione.Tale

periodocostituisceuncompleta-
mento del percorso universita-
rio attraverso cui realizzaremo-
menti di alternanza nell’ambito
diprocessi formativieagevolare
le scelte professionali mediante
laconoscenzadirettadelmondo
dellavoro.Itirociniidiformazio-
ne e orientamento possono an-
cheesseresvoltiall’internodelle
strutture dell’Ateneo. Nei primi
sei mesi del 2006 sono stati atti-
vati 727 stage, con l’esclusione
dei tirocinii clinici di Medicina;

mentre sono stati 1.153 gli stage
complessivi nel 2005 (Economia
in testaa tutti, aquota600).

Presso l’Università diGenova
è offerto il servizio Stage check
in che permette di effettuare la
propria candidatura a uno stage
via Internet.Finora(apartiredal
2005) leconvenzioniattivateper
stage con le aziende da parte
dell’ateneo genovese sono state
3.458, di cui 607 rivolte agli stu-
denti della Facoltà di Ingegneria
e588aquellidellaFacoltàdiEco-

nomia.Sonostatecirca3milanel
2005.Datiancoraprovvisorieda
verificareperl’annoincorso:cir-
ca 500 convenzioni per stage. Il
sistema invia le candidature in
automatico al referente della fa-
coltà di appartenenza, che prov-
vede a contattare i candidati e le
aziende.

 www.unito.it
www. unipmn.it

www.unige.it
Cliccare sulle voci jobplacemento stage
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Fonte:Università degli studidi Torino

Attivati
nel 2004 e
proseguiti

nel 2005

Attivati
nel 2004 e
proseguiti

nel 2005

Attivati
nel 2005

Attivati
nel 2005 TotaleTotale

Agraria 0 16 16
Economia 269 1.135 1.404
Farmacia 87 236 323
Girisprudenza 0 87 87
Lettere e filosofia 119 548 667
Lingueeletterature
straniere 21 58 79

Medicina e chirurgia 0 4 4
Medicinaveterinaria 0 3 3

Psicologia 59 136 195
Scienze della
formazione 299 722 1.021

Scienzematematiche
fisicheenaturali 77 355 432

Scienze politiche 91 657 748
Scuola di
amministrazione
aziendale

0 33 33

Totale 1.020 3.992 5.012

Tirocinii o stage avviati nel 2005
(cifre ottenute per arrotondamen-
to) nelle università di Torino, Pie-
monte Orientale e Genova

Torino.Losportellopresso l’ufficio Jobplacementdell’Universitàdegli studi

Primato sotto la Mole

Orientamento. Lamaggior parte dei giovani che partecipa all’iniziativa trova poi stabile occupazione

In10milaper il jobplacement
Leuniversità diTorinoeGenova favoriscono l’incontroaziende-studenti

OSCAR VECCHIONE

Futuri ingegneri

Politecnico,
partnership
conl’ ateneo
diNapoli
TORINO

Il Politecnico fa ricorso
anche a partnership con altri
ateneiperstimolare ilmerca-
to del lavoro. È partito l’anno
scorso il progetto Nord-Sud,
che coinvolge le Regioni
Campania e Piemonte, l’Uni-
versità Federico II di Napoli
e il Politecnico di Torino, ri-
servato agli studenti dei cor-
si di laurea di secondo livello
in Ingegneria aerospaziale,
elettronica e delle materie
plastiche.

I giovani finora interessati
sono circa 200 e usufruisco-
no dell conoscenze e delle
esperienze dei docenti
dell’Università partner; del
materiale didattico specifico,
sia su supporto cartaceo che
multimediale condiviso dai
docentiedaglistudentidiNa-
poli e Torino, in modalità
onlineeconesperienzedistu-
dio in laboratori.

Particolarmente rilevanti
sono le attività di tirocinio
che si svolgono presso indu-
strieaffermatealivellonazio-
naleed internazionale, tracui
STMicroelectronics, Alenia,
Piaggio, Icimen2.

Èstatoancheattivatoil tiro-
cinio "incrociato" nel quale
gli studenti del Politecnico
possono svolgere uno stage
diduemesi inaziendedel ter-
ritoriocampanoegli studenti
dell’Università Federico II
presso imprese piemontesi.
Le candidature piemontesi
sonovalutatedaireferentiac-
cademici di ciascun corso di
laureadelPolitecnico.

Ai selezionati sono asse-
gnati un’impresa ospitante e
un tutore aziendale al quale
lo studente può fare riferi-
mento durante lo stage. Per il
tirocinio il Politecnico eroga
borse di studio e altri soste-
gni economici.

S.Sec.

Inomi "Jeremie" e "Jessica"
indicanodue strumenti per
lo sviluppo delle Pmi e del-

le città europee. Adottati uffi-
cialmente alla fine di maggio,
essi entreranno in vigore dal
prossimoanno,perprotrarsifi-
noal 2013.

Frutto della collaborazione
tra laCommissioneeuropea e
alcune istituzioni finanziarie
(laBancaeuropeapergli inve-
stimenti, il Fondo europeo
pergli investimenti e laBanca
disviluppodelConsigliod’Eu-
ropa), le nuove iniziative na-
scono dalla consapevolezza
che imprese ed enti locali non
sempresonocapacidi sfrutta-
reappieno i fondi strutturali e
di portare a termine progetti
di sviluppo.

"Jeremie" e "Jessica" si pon-
gono l’obiettivo di facilitare
l’accesso al credito, assicuran-
docontemporaneamentel’assi-
stenza tecnica delle istituzioni
coinvolte.L’importanzadiJere-
mieeJessicanonèdasottovalu-
tare, specialmente se si consi-
derache,apartiredal2013,visa-
rà un’ulteriore riduzione dei
fondidestinatiaiPaesidell’Eu-
ropa occidentale. Per questo è
essenzialechelenostre impre-
se e città si avvicinino fin da
ora ai nuovi strumenti, di cui
proponiamo una breve sintesi
(perapprofondimenti,Bolletti-
noAdaptn.43/2006).

"Jeremie" è stato ideato per
consentire di destinare parte
dei finanziamenti previsti dal
FondoUedi sviluppo regiona-
le al sostegnodi start-updimi-
cro, piccole e medie imprese
nelle regioni europee, grazie a
strumenti quali il microcredi-
to, ilcapitaledirischio, ipresti-
ti, le garanzie e altre forme in-
novative di finanziamento, il
tuttonelquadrodiunamaggio-
reassistenza tecnica.

Leautoritàincaricatealivel-
lo nazionale della gestione di
"Jeremie" identificheranno
un fondo di partecipazione
(cosiddetto holding fund) che
si occuperà del trasferimento
dellerisorsee,successivamen-
te,selezionerannogli interme-
diari finanziari (ad esempio,
fondi di capitali di rischio, di
prestitiofornitoridimicrocre-
diti), responsabili di incanala-
reversoil livellolocalelerisor-
se disponibili. Significativa-
mente, una volta restituiti, i
fondi concessi potranno esse-
rere-investiti,perfornirenuo-
vifinanziamentiadaltresocie-
tà nella stessa regione o Stato
membro,creandocosìuneffet-
to "moltiplicatore".

"Jessica" intende, invece, fa-
cilitare, attraverso una combi-
nazionedisovvenzioniedipre-
stiti, l’accesso al credito per
progetti di riqualificazione ur-
banaesemplificarnelasucces-
siva implementazione, anche
grazie all’esperienza delle isti-
tuzionifinanziariecheviparte-
cipano.

Strumenti nati da poco,
"Jeremie" e "Jessica", si pre-
sentano come strumenti im-
portanti per le regioni italiane
che avranno accesso ai fondi
strutturali anche tra il 2007e il
2013eperlecittàche,vistal’im-
minente conclusione dell’ini-
ziativaUrbanII (vihannopar-
tecipato i comuni di Milano,
Genova e Torino), avranno la
possibilitàdi fruiredinuoveri-
sorse. Le regioni del Nord-
Ovest saranno ammesse a be-
neficiare dei finanziamenti
nell’ambitodeinuoviobiettivi
"Competitivitàregionaleeoc-
cupazione" e "Cooperazione
territorialeeuropea".

Anna Maria Sansoni

 www.csmb.unimo.it

Medicina fanalino di coda

La ripartizione dei 5.012 stage svolti nel 2005 nell’ateneo torinese
LE OPPORTUNITÀ
Particolarmentedinamiche
le facoltàdiEconomia.
InLiguria i ragazzi
possonopresentareonline
preferenzeeorientamenti


